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L ' a b b o n a m e n t o è vo lontar io non o b b l i g a t o r i o — L. 2,SO 

L<1 premiazione di Villa Moris.i 
È stata molto bellina, sapete, la nostra pre-

miazione di Villa Moris: ha raggiunto proprio 
10 scopo recondito che io mi prefiggevo. 

Con la premiazione, molto modesta vera-
mente bandita, per tutti quelli che mi avevano 
aiutata sia con il D. P. V. o la vendita delle 
cartoline o le offerte, son riuscita, ed era 
un piccolo agguato, ad attirarli nell 'ambito 
della nostra casa. Molti dei miei aiutanti lavo-
ravano per i bambini senza averli mai veduti, 
così son venuti oggi in via Monginevro 810, 
han visto la Villa tu t ta festosamente agghin-
data e inghirlandata di glicine e di ranun-
coli per l'occasione, ma di cui s ' indovina la 
luce, il confort, la gaiezza di sole anche 
quando non è giorno di gala ; han visto i 
bambini, tutti bei puliti, lustri, ridenti e 
quasi signorini nei loro freschi grembiuli 
bianchi e calze e zoccoli nuovissimi. Ma si 
indovina che hanno lo stesso aspetto sano, 
pulito, allegro e rispettosamente disinvolto, 
anche nei grembiulini rossi e bleu dei giorni 
di lavoro. Han visto i miei amici l'affettuoso 
senso di confidenza che corre tra i bambini 
e la signorina Buzzi, che ne ha cura, e come 
sono cordiali con gli ospiti e gentili tra 
loro. Una giovinetta di cui non so il nome 
(c'era molta gente che non conoscevo affatto), 
mi ha detto : 

— Sa, io vendevo le cartoline perchè la cosa 
mi riusciva facile e gradita ; ma ora che ho 
veduto i bambini ho molto piacere di aver 
lavorato per loro! i bambini han l 'aria di 
star bene qui dentro ! 

Questo è il premio vero, amici, che inten-
devo offrirvi sopraluogo nel farvi vedere 
l 'opera scaturita dai vostri sforzi e dal vostro 
lavoro : amici lontani se leggete attentamente 
11 Bollettino è come se voi foste venuti a 

$Villa Moris; nel Bollettino trovate di volta 
in volta tutte le notizie che bastano a se-
guire lo svolgimento della nostra azienducola. 

Il modestissimo premio materiale, un libro, 
una borsetta, una cartella, era soltanto un 
ricordo — non un compenso: il vero premio 
è il piacere di lavorar bene per una cosa 
bella, di veder coi nostri occhi in che modo 
sono state trasformate le belle somme pro-
curate con tanta paziente assiduità e le 
offerte inviate con tanta fiducia. 

E' eccitamento a! lavoro e grata com-
piacenza il veder a che cosa convergono e 
come si compongono gli sforzi tentati e com 
piuti. i Questa gaiezza di visi e questa tras-
formazione di bambini si è compiuta un po' 
per virtù e azione mia! . . », ognuno può 
pensare. 

Vi ho preparato un premio Piccolino perché 
sapevo che venendo a cercarlo ne avreste 
trovato uno più grande da voi stessi — nel 
bene che avete compiuto. Z IA M A R I Ù . 

Cronaca della festa del 30 aprile. 
Ora che ve ne ho svelato il senso simbolico 

vi faccio la cronaca minuta, fedele e letterale 
della festa. Ne avevo appena imbastite le 
fila, quando ho avuto la "proposta abba-
gliante d 'un viaggetto a Roma, a cui non ho 
saputo resistere e ho rimesso tutti i prepa-
rativi nelle mani sapienti di Giulia Parvis, 
della mia segretaria Maria Narbona, e di 
Emma Nizza, che han pensato a tutto assai 
meglio di me. 

Si era ventilata una sorpresa di cui nep 
pure avevo potuto dirvi nulla nell'ultimo 
numero del Bollettino perchè^ la cosa era 
ancora incerta; si t rat tava di una rappre-
sentazione delle fatine benefiche ! 



Ma occorreva organizzare un palcoscenico 
e... un piano forte. 

Alla costruzione del palcoscenico pensarono 
i bambini della Villa che vi consacrarono 
tutte le vacanze ; a furia di terra trasportata 
costruirono un rialzo di un mezzo metro di 
altezza e di venticinque metri di superficie 
dove tre o quattro bambini si potevano muo-
vere benissimo; tutto intorno questo paleo fu 
decorato di glicine e di fiori ed era di ef-
fetto veramente graziosissimo. 

Cosi la rappresentazione riuscì il dono mi-
gliore della festa. LasignoraTacconis,sempre 
così gentile, aveva preparato per quel pome-
riggio un nuovissimo programma special-
mente dedicato ai bambini, che le sue pic-
cole artiste hanno eseguito alla perfezione, 
suscitando ad ogni « numero » uno scroscio di 
applausi. Il pubblico ha reclamato il bis di 
ogni cosa. Paola e Renata Gilardi, Maccagno, 
Batignani, Millina, Tacconis, Laura Landi, 
Mafalda Tedeschi Selicca, Olivetti sono i 
nomi di tutte queste bravissime attrici. Più 
grazioso di tutto fu un duetto « La capinera 
e l'usignolo » che due bambine cantarono 
con grazia e dolcezza di voce imitando i 
gorgheggi degli uccelli; e le nostre rondini, 
che son tornate nel log'giato e che la pioggia 
aveva ricacciato nel nido come noi, le accom-
pagnavano coi loro cip, cip, cip. Sono di-
ventate cosi familiari le rondini coi nostri 
bambini che non si meravigliavano affatto 
che essi avessero cantato nel loro linguaggio. 

Poi ci fu un duetto di « Crispino e la co-
mare » e un graziosissimo atto « La bam-
bola vivente ». Era fra gli spettatori anche 
il maestro Leone Sinigaglia il quale ha 
espresso alla signora Tacconis (e riferisco il 
suo giudizio perchè è di un competente e vai 
meglio di tutti) la sua vivissima ammirazione 
per aver saputo organizzare questa rara 
minuscola compagnia d'artisti!... A lei e alla 
compagnia io ripeto qui vivissime grazie. 

Il tempo come vi ho detto è stato l'uuico 
che ci ha tradito, perchè verso le 4 4/2, a metà 
dello spettacolo, la pioggia è cominciata a 
picchiettare e cosi la rappresentazione che 
avrebbe dovuto aver luogo all'aperto s ' è 
dovuta tumultuosamente trasportare all' in-
terno. Ma il mio eccellente pubblico ha preso 
la cosa con buon umore e la rappresenta-
zione fu continuata sotto il loggiato con lo 
scalone che servì benissimo da galleria, e gli 

scrosci d'applausi vinsero di un bel po' gli 
scrosci della pioggia. 

Dopo la rappresentazione incominciò la di-
stribuzione dei ricordi, prima alle bravissime 
artiste della signora Tacconis, poi a tutti 
gli altri aiutanti grandi e piccoli ch'erano 
presenti. Molti ne aveva tenuti lontani la 
pioggia, ma eran pur venute molti fedeli. 
Attilio, l 'arguto Attilio con la sua signora e 
il « Puccietto », il signor Giuseppe Guiraud, la 
signora Adele Rabbeno, la signora Ovazza 
la signora Guastalla, la signora Bresso, la 
signora Colla, la signora Ottolenghi, la si-
gnora Amato, la signora Rossi, la contessa 
Gina Cibrario, la signora Muggia, la signora 
Rinck, la signora Vitta Zelman, la signora 
Orefici, la professoressa Treves, la signora 
Catalano, la signora Margherita Malvallo, la 
signora Parvis, la signora Abba, la signora 
Segre, e poi una quantità di amiche giovi-
nette : Nella Abba, Emma e Paola Nizza, le 
sorelle Petrini, le tre sorelline Bresso, Laura 
Bertoldo, Emilia Bachi, Nella e Rosa Gua-
stalla, le sorelle Segrè, Renata Levi e sua 
sorella, Maria Avigdor, Pierina Pous, Amata 
Beversdorff, le due bravissime sorelle Colla, 
le quattro bravissime Rinch, Myora e Isa-
bella Raimondi, Renata Rossi, Vera Rossi, 
Alma Ottolenghi, le sorelle Parvis, Marisetta 
Treves, Gisella Orefici, le piccole Vitta Zel-
man, la Ninetta Ferrerò, il piccolo Gastone, 
Ines Gay, Berta Turin, Fiorenza Broglio, Ma-
lia e Gina Cibrario e poi molte altre persone 
di cui non conosco il nome. 

Dopo la rappresentazione tutti i bambini 
hanno fatto una merenda con biscotti, arancie 
e sciroppi, poi ognuno sui grandi tavoli è 
andato a cercarsi il proprio premio. 

I bambini della Villa avevano colto il giorno 
prima enormi mazzi di fiori di campo, di mar-
gherite e di ranuncoli, così che ogni invitato 
ebbe un fascio di fiori. 

Poi a poco a poco i visitatori partirono e 
rimasero i familiari : e fra la più palpitante 
aspettazione si è svolta una lotteria per 
i bambini della Villa con i 40 premi che. 
aveva provveduto con la sua consueta signo-
rile generosità Leone Sinigaglia C'erano 
carretti, bambole, cucine, treni, astucci: per-
chè Leone Sinigaglia ha la specialità di scovar 
nei bazar gli oggetti più graziosi. A ognuno 
toccò un premio e credo che i bambini pen 
sassero : « Questi si son premi per davvero », 
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perchè i premi che avevo distribuito agli 
esterni, quasi tutti libri, cartelle e cestini, a 
loro non parevano molto appetitosi. E di 
tanto cresce la loro ammirazione e la loro 
riconoscenza per Leone Sinigaglia ! 

Cosi si chiuse la festa come se ne chiude 
ora la cronaca Zia Mariù. 

Uno dei casi 
più pietosi fra i bambini ricoverati intima-
mente a Villa Perroncito, è quello del piccolo 
Oreste Casazza, che fu accompagnato dal par-
roco del suo paese. Il padre del bambino, Ca-
sazza Domenico, è da 8 mesi degente al Cot-
tolengo. La madre, Casazza Teresa, è morta 
da due anni. Ci sono nove figli. 

Enrico, coniugato, abitante presso la moglie 
a Paesana; Umberto, d'anni 22, soldato nel 
3° Regg. Fanteria; Eugenio, d'anni 21, sol-
dato nel 126" Fanteria, sez. mitragliatrici; 
Orsola, d'anni 19, maritata con bambino; 
Eufrosina, d'anni li, serva a Torino; Carlo 
d'anni 10, servitore a Moncucco ; Elisio, di 
anni 6, ricoverato presso la sorella Orsola; 
Ellena, ricoverata al Cottolengo, sezione Or-
fanelle; Oieste, d'anni 4, il quale era stato 
ricoverato presso i nonni materni, ma i due 
vecchi (il nonno ha varcato gli 80 anni), erano 
poverissimi e impotenti a guadagnar la vita 
a sé e al nipotino, per cui il sindaco di Vero-
lengo invocava ospitalità in qualche Istituto. 

Naturalmente l'ho subito accettato e inter-
nato. Ma è una cosa molto curiosa che molti 
Istituti non vogliano prendere in considera-
zione questi casi perchè il padre « non è ri-
chiamato ». 

H a u i d i e e B u z z i 
la brava direttrice di Villa Moris è passata 
per una prova del fuoco che vi devo segna 
lare. Appeno aperta Villa Perroncito ho fatto 
sciamar da Villa Moris tutti i bambini più 
piccoli e con loro la vice direttrice signora 
Boasso. Prevedeva che il numero dei bam-
bini per qualche tempo sarebbe stato minore 
a Villa Moris; ma le richieste sono così nume-
rose e molte volte così assillante il bisogno 
di ricovero, che in meno di 10 giorni quei 
12 letti rimasti vuoti si riempirono e per di 
più il 18 aprile, mentre erano alla Villa 43 
bambini cominciarono le vacanze di Pasqua 
che durarono 12 giorni. 

V'immaginate voi che cosa voglia dir da 
sola tener dalle sette di mattina alle nove 
di sera 43 bambini la più parte maschi, cioè 
diavoli scatenati, e tenerli in modo che il 
lavoro sia alternato al giuoco e non si stan-
chino dell'uno e dell'altro, e sorvegliarli 
continuamente perchè non si facciano del 
male, e infine esercitare su di essi una effi-
cace azione educatrice... 

Euridice Buzzi ha compiuto questo tour de 
force e ha saputo cosi bene organizzare i 
bambini e assegnar gli uni e gli altri ai 
vari lavori più adatti che questi 12 giorni 
son passati senza il minimo incidente — nè 
indigestioni nè graffiature, nè litigi ! — La 
mattina le bambine aiutavano nella pulizia 
dei dormitori, nel rifar i letti, scopare, spol-
verare camere e scale — i maschietti cava-
vano l'acqua dal pozzo per la giornata, puli-
vano le scarpe. Poi finite le faccende dome-
stiche due o tre bambine per turno andavano 
in cucina ad aiutar la cuoca. Le più piccole 
giocavano con la bambola e le più grandi 
in giardino intorno alla s'gnorina Buzzi ag-
giustavano il bucato. Intanto i maschietti 
zappavano e sarchiavano le aiuole del giar-
dino e trasportavano la terra per la costru-
zione del palcoscenico, un lavoro provviden-
ziale, in cui si guadagnaronoi calli alle mani 
ma coi calli la salute e poi una cosi buona 
fatica domava il loro bollente spirito. Il po-
meriggio le bambino si rimettevano al bu-
cato e i bambini alla terra, poi verso le 
cinque dopo la merenda tutti insieme anda-
vano a fare una passeggiata di due ore nei 
dintorni La sera dopo cena uno leggeva 
forte un libro e gli altri ascoltavano finché 
veniva l'ora d'andare a letto. Ed eran tutti 
così ben stauchi di questa buona giornata 
passata attiva e all'aria aperta che non erano 
ancora da c nque minuti a letto tutti dor-
mivano già!. . . Molti visitatori capitarono in 
ogni ora del giorno in queste vacanze alla 
villa e tutti si rallegrarono di aver trovato 
sempre i bambini gai, laboriosi e puliti, e 
la casa così ben in ordine, e tutto l'ordina-
mento così familiare e nello stesso tempo 
disciplinato. 

Tutti questi complimenti spettano di diritto 
ad Euridice Buzzi che è giovanissima ma ha 
saputo da sè, interessandosi veramente con 
tutto il suo cuore e l'intelligenza a questa 
gran famiglia, trovare il modo di farsi amare 
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e temere dai bambini; e studiandoli conti-
nuamente è riuscita ad ottenere in loro quel 
miglioi amento fisico e morale che se dà ai 
visitatori un' impressione grata deve dare a 
lei una compiacenza ben più viva. 

In m e m o r i a di U g o D u c c o 
Ugo Ducco fu un amico gentilissimo dei 

nostri bambini. Quando nel luglio scorso si 
aprì Villa Moria, vedendo in che impiccio 
eravamo per il servizio trasporto, subito spon-
taneamente e amabilmente mise il suo auto-
mobile a nostra disposizione senza adontarsi 
dei pacchi eterocliti di cui lo caricavamo: e 
mano a mano — vedendoli — s'era interes-
sato ai bambini, che lo festeggiavano sempre 
anche per le sue generose distribuzioni di 
cioccolatto. 

Gentile amico ! I bambini gli gridavano 
« Viva », ma una malattia insidiosa da lungo 
tempo lo minava, contro cui egli reagiva 
con una rara, virile fortezza d'animo. E mentre 
tutto pareva invitarlo alla vita, un mese fa 
veniva rapito all'affetto dei suoi cari, a quello 
magg ore di tutti, della madre, che per tanto 
tempo l'aveva vittoriosamente conteso alla 
morte ! 

Ora la madre, per mezzo dell'amica Giulia 
Parvis, ha mandato ai bambini degli Ospizi 
una somma cospicua : L. 1050. Cinquanta 
lire Ella ha elasgito a tutti i Comitati di 
assistenza civile: ma una offerta più rile-
vante ha voluto mandare a quei bambini su 
cui s'era posato lo sguardo mite e l'atten-
zione benefica del figliuolo. Perchè questo 
suo desiderio si compia meglio, destino anche 
questa somma per qualche bambino dei nostri 
Ospizi che finita la guerra si trovi privo di 
appoggi. Cosi ci sarà un bambino che di-
venterà grande, imparerà un mestiere e il 
modo di guadagnarsi il pane per il gene-
roso aiuto di Ugo Ducco che gli ha porto la 
mano pietosa di sua madre. Al bambino in-
segneremo il nome del suo benefattore perchè 
ne serbi memoria riconoscente tutta la vita. 

Lo Zio delle Indie' è tornato in Italia 
Perchè ques'o Zio, come quel famoso per-

sonaggio delle Mille e una notte, che posse-
deva il tappeto m agico, va e viene dall' India 
ali Europa, da Napoli e Bagdad, varca gli 
oceani, percorre i deserti sul camello e passa 

dieci notti in ferrovia con la stessa disin-
voltura con cui noi si va a Cavoretto (col 
tram n. 14...). 

Dunque lo Zio delle Indie è sbarcato in 
Italia, e da Napoli è venuto per un giorno 
a Torino: io non ilio veduto, ma ho avuto 
una traccia magica del suo passaggio per 
mezzo della mia cara amica, la contessa Jane 
de Chanaz Indovinate!-.. 

Il più bellino è — mi ha detto la mia 
amica — che ella per un senso naturale di 
discrezione non gli aveva questa volta por-
lato affatto delle mie aziende. — E stato egli 
stesso che ne ha domandato notizia Aveva 
ricevuto le lettere dei bambini: di Carola Tri-
gona, di Giovanni Malagodi, di Federico 
Consolo. « Bravi, bravi bambini, ma troppi 
elogi per poca cosa ! ». Ha chiesto conto delle 
bibliotechine e dei piccoli degli Ospizi. 

— Stanno benissimo — ha risposto la mia 
amica. 

— Ma forse gradiscono piccolo ricordo mio 
— ha detto, quando la mia amica l'ha rag-
guagliato di tutto. 

Nella giornata, mille corse e mille cure da 
sbrigare l'occuparono; ma prima di partire 
il famoso Zio delle Indie trovò il minuto di 
firmare il ricordo per i nostri bambini ! 
Indovinate! Uno cheque di' dieci sterline !... 
E flic fluc, è ripartito per Londra e Bagdad 
senza lasciare indirizzo. « Coca cosa, non vo-
lere elogi!... », ma io gli dico «grazie » ugual-
mente. « Grazie » non è elogio, Sir John An-
derson. I bambini gli gridano « Viva! »; 
« Viva » non è elogio, Sir John Anderson. 
Grazie e viva a nome dei bambini, delle biblio-
techine e di Z I A M A R I Ù . 

I telai magici della signora Usigli 
Ci sono per noi, oltre che gli Zii d'India, 

le madrine d'Italia. 
I nostri bambini avevano bisogno di calze: 

cioè, calze ne hanno, ma sono rattoppate e 
stinte e lavate come si conviene al loro ar-
gento vivo che ne cimenta minuto per minuto 
la resistenza. Almeno la domenica debbono 
avere un paio di calze buone. Giulia Parvis 
dopo aver molto girato finì per andar ad 
ordinare 70 paia di calze nel maglificio della 
signora Usigli. Una signora molto buona e 
gentile che già l'anno scorso si era tanto be-
nevolmente interessata dei bambini. 
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Ma Giulia Parvis non lo sapeva, e la sua 
intenzione era di comprar le calze di cui 
aveva contrattato la qualità e lo spessore del 
cotone, la lunghezza, ecc. 

Così restò tutta confusa quando chiesto il 
conto si sentì rispondere che conto non c'era, 
che le calze eran donate: 

—• Ma e tu che cosa dici ? 
— Io? io sapevo già l'anno scorso che la 

signora Usigli era stata molto e spontanea 
mente generosa con i bambini, e così non 
sono rimasta stupita dell'atto. Ma la mia 
gratitudine cresce di tanto». 

Che peccato che la signora Usigli non sia 
venuta alla festa di domenica; avrebbe visto 
con che civetteria e fierezza i bambini si pa-
voneggiavano in quelle belle calze nuove .. 

Ma io l'aspetto un'altra volta, e se i bam-
bini avranno indosso le calze rattoppate le mo-
streranno il paio buono; così vedrà la signora 
Usigli che tengono da conto il suo prezioso 

dono !... 

Bib l io t ech ine part i te . 
Caro bibliotechine ! vedrete che appena 

finita la guerra tornerò completamente a voi 
e con che folla di nuovi amici! le bibliote 
chine allora sì davvero diverranno una fun 
gaia, ma neppur ora la mia cara prediletta 
azienducola delle bibliotechine languisce, 
anche per virtù come avrete veduto delle 
amiche come Enrichetta Re David e Maria 
Antonietta Caruso che hanno direttamente 
composte e spedite bibliotechine. 

Ecco ora le bibliotechine spedite da me. 
La maestra Innocenza Toguali mi ha pre-

gato di mandar la bibliotechina a due sue 
. amiche, pure maestre, desiderose, di posse-
derle e capaci anche di presidiarle da sé. 

Ho dunque spedito una prima bibliote-
china a Celeste Morgani a Ceto (Brescia; 
dedicata alla memoria di Vincenzo Morgani. 
Una seconda bibliotechina a Lucia Breseia-
nelli Giovanetti a Capo di ponte zona di guerra 
dedicata alla memoria di Candida Panzerini 
Bresciauelli. 

Il Dr. Hahn che si trova nella zona redenta 
vicino ad Ala e ha pur fondata una biblio-
techina col nome del suo « Picinin » mi ha 
mandato l'indicazione di molte scuolette vicino 
ad Ala a cui sarebbe riuscita assai preziosa 
una bibliotechina. 

Ne ho mandata dunque una a Luigia Am-
brosi a Sdruzzinà. (Àia) e l'ho dedicata alle 
sorelline Zerda due brave ragazzette amiche 
di Renata Hahn, capacissime di farla fiorire. 

Un'altra ho mandata a Emma Dallagia-
come a Marnili (Ala) e questa bibliotechina 
voglio dedicare, a Mariannina Levi la bla 
rissima capogruppo della nidiatella veronese. 

Una quarta ho spedito a Francesca Dalla-
giacome a Manca d'Avio (Ala) che voglio 
dedicare a Noemi Moscatelli, l 'altrettanto 
bravissima capo gruppo della nidiatella di 
Rovigo. Queste ragazzine che vivono vicino 
ai luoghi in cui ferve la lotta sentiranno con 
orgoglio e con fervore il loro compito. 

Una quinta bibliotechina redenta ho spé 
dito a Orsola Adami a Muravalle (Ala), e 
questa ho dedicato a Laura e Giorgio Padoa 
due bambini veneti anche questi pieni di 
zelo; sono certa che disimpegneranno benis-
simo la loro funzione di patroni, come la loro 
cuginetta Renata_ Cavalieri 

Una sesta ho spedita a Elvira Azzolini a 
S. Margherita (Ala). Questa la voglio dedi-
care a Giulio Momigliano e mi rallegro di 
aver trovato un così bravo patrono. 

Una settima a Rosa Antonelli a Cluzzola 
(Ala). Per questa non so trovare il patrono. 
Chi si offre? 

Un'ottava a Elisa Tononi a Pilcante (Ala) 
anche per questa manca il patrono. 

Un'altra bibliotechina ho spedita a Maria 
Stella Spagnoli ad Argelato (Bologma) biblio-
techina che come avete letto nel messaggio 
di Bianca Guarducci fu con idea bellissima 
consegnata alla signorina Stella Spagnoli in 
occasione del convegno. 

Un'altra bibliotechina per incarico della 
signora Elisa Tedeschi un'antica amica della 
azienda, ho spedito ad Aida Garbin a Mon-
torio Veronese, bibliotechina che la signora 
Tedeschi ha voluto dedicare alla memoria di 
un amico il prof. E. Sozzano. 

Un'altra bibliotechina ho spedita alla gen-
tile Ida Zambaldi (vedete la sua lettera de-
liziosa) per portare ai bambini di Firenzuola, 
possa il dono cementare l'amicizia fra i bam-
bini del piano e del monte! 

Un'altra bibliotechina pregata dalla gen-
tile amica Angela Vesin ho spedita a Maria 
Tinti a Vaglia (Firenze). 

E pregata da Savina Bolla 1' attivissima 
maestrina di Nebbiano ho spedito i libri a 
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due sue amiche maestre a Caterina Frasehiroli 
di Fosseno e Pavesi Paolina di Tapigliano. 

Ed ecco ora l'elenco delle cartoline cam 
biate in libri (c. c. I.) sia per parte dei pa-
troni (P.) sia per parte degli insegnanti (I.) 
e l'elenco delle offerte (O.) per fondazione. 

Alma Ottolenghi P. per bibl. di Logrado 
lire 5, Lucia Rossi I . c. c. 1. lire 10.50, Dirce 
Malachini I. off. per bibl. di Solignano lire 10, 
Tina Tosi c. c. 1. lire 2, Maestro De Paoli 
per bibl. di off. lire 15, Eccheli Schôpfin I 
c. c. 1. per bibl. di Produro e Sasso lire 6.30, 
Noemi Moscatelli c. c. 1. lire 6, Guglielmina 
Imboscati per bibl. di Pian Bubbona lire 16, 
Enrico^ Treves P. per bibl. di S. Felice di 
Due Meglia lire 15, Maria Re per c. lire 5, 
Tina Paini c. lire 5, Sorelle Rensi per bibl. 
di Ala lire 20, Don Andrea Ferraris per 
bibl. di Serra Pamparato lire 7.50, Maria 
Plass P. lire 5, Ernesta Menzani I. per bibl. 
di Pontecchio lire 20, Rina De Ambrosis I. 
c. c. 1 per bibl. di Verezzi lire 10.50, Iole 
PontecoiTO P. per bibl. di Cenaia lire 5, 
Linda Manfredi I . c. c. 1. per bibl. di Vez-
zano lire 5, Ines Monteforte Spano I . c. c. 1. 
bibl. di Vercelli lire 10, Scolastica Troia li-
re 5, Giovanna Bertolè I. c. c. 1. per bibl. di 
Battraria lire 7.80, Enrichetta Re David per 
bibl. di Tuglie lire 25, Niny Gandelli c. c. I. 
lire 4, Ida Zambaldi I . c. c. 1. lire 8.60, Elisa 
Tedeschi per bibl. di Montorio Veronese li-
re 20, Maria Patruceo I. per bibl. di Candia 
lire 15, Dede Dore per bibl. lire 25, Emma 
Robutti per l. lire 2.40, Bice Almondo per 
libri lire 13.70, Maria Ferro per c. lire 10, 
Innocenza Taguale I. c. c. 1. per bibl. di 
Ceto lire 5, Eva Sella per 1. lire 4, Eva Sella 
c . c 1. per bibl. di Terravecchia lire 6, Bianca 
Marini Pupi c. lire 16, Anna Crotte c. c. 1. 
per bibl. di Reggiolo lire 5, Aida Barbole I. 
c. c 1. per bibl. di Reggiolo lire 5, Pierina 
Ferro I . per bibl. di Plello lire 5, Giuseppina 
Bacci I. c. c. 1. per bibl. di Valgiano lire 10, 
Marcella Cantoni P. (una piccola patrona 
modello!) c. c. 1. per bibl. di Rovello lire 40, 
Savina Bolla I. c. c. 1. lire 6, Lucia Fu-
melli I. c. c. 1. lire 5,50. 

La signora Ada Salmon per la sua Biblio-
techina di S. Giorgio di Mantova lire 20, 
Giorgina e Carlo Giacomini per la bibliote-
china di Sermide lire 11.70, Emerinziana Ca-
podilista per quella di Stagno di Roccabianca 
(Parma) lire 5. Mia sorella Maria Tiezzi per 

Praduro e Sasso lire 17.25, maestre Ecchelis 
Margherita e Marola per la loro bibliote-
china di Cologne Bresciano lire 20, maestra 
Delia Pia. 

Messaggio di Bianca (ìuarduoei 
Bologna, 20 aprile 1916. 

Cara Zia Mariù, 
Sono proprio 400 lire che io ti mando a 

mezzo della Banca Commerciale ! 400 lire ! 
Come siamo felici noi del gruppo bolognese, 
per avere tutti insieme contribuito al vistoso 
invio ! 

Il merito spetta in parte principale alla 
signora Valentina Supino, che ebbe la. felice 
ispirazione di regalarci un grammofono. Da 
questo dono nacque Videa di una lotteria 
grande modello a un soldo al numero. Ma 
quanti numeri ! Una vera valanga ! Tutti i 
miei aiutanti (e come volonterosi.'), si sono 
messi in moto due mesi prima dell'estrazione, 
quella cioè del 15 aprile, ruota di Firenze. 
Tutti i numeri non sono risultati venduti, 
ma abbiamo fatto un incasso superiore alle 
previsioni, L. 327,85. 

Appunto perchè il successo ha supei-ato 
l'aspettativa, ci siamo permessi il lusso (certi 
che non ci sarebbe mancata la tua approva 
zionei, di elargire L. 100 al Comitato Bolo-
gnese « Pro mutilati » a nome del nostro 
Gruppo delle Bibliotechine rurali « Zia 
Mariù ». Un po' di fatica ci è costata questo, 
lotteria, ma siamo stati compensati dall'in-
tima soddisfazione che procura la beneficenza 
compiuta. 

Le cose sono state fatte in perfetta regola. 
Prima dell'estrazione tutte le cartelle furono 
chiuse in una busta, alla presenza di alcune 
signore che vi apposero la loro firma, e questa 
busta fu aperta domenica scorsa al convegno. 
Vincitrice del grammofono è risultata la si-

gnora Fenicola Donini col n. 28 della car-
tella 81. 

Rinnovo per mezzo tuo, cara Zia Mariù, 
sentiti ringraziamenti a tutti coloro che mi 
hanno aiutato nella vendita delle cartelle, 
cioè : Prima e Vera Feltrami, Maria Vacchi, 
Clara e Giorgina Valdarnini, signorine Gua-
landi, Tiezzi, Maria Minghini, Jacchia, Mo-
dena, Maria Tagliabile, Giorgina e Carlo Gia-
comini, signore Bice Capellini, Ada Salmon, 
Cesira Terni, Ponzoni, Pincherle, Janelli, 

- VI — 


